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3uei soli tro nch i, la cui costruzione si presentava in - 
ispensabile o per portare a compimento le linee 

già in  massima parte costru ite o per congiungere 
due tro nch i, che si presentavano in  uno stato di 
avanzata costruzione. Ma intanto si andavano com 
piendo le liqu ida z ion i pei lavori già fa lli ed em er
geva sempre p iù  la insufficienza degli stanziamenti 
fa tti per le singole linee. Si dovettero fare degli 
s to rn i di somme a ttrib u ite  a talune linee per ven ire  
in  soccorso ad a ltre  linee, ma anche queste non ba
starono, così che, quando si discusse i l  b ilancio  
del 1892-93 , il m in is tro  dovette d ich iarare  che oc
correvano a ltr i 80  a 100 m ilio n i di fronte  ai 180 
autorizzati dalla legge 10 aprile  1892. Successiva
mente lo stesso m in is tro  portava quella c ifra  a 
97 ,400 ,000 , e questa maggiore spesa per le costru
zion i fe rrovia rie  veniva formata da 36,400,000 lire  
p e r le 19 linee deliberate nel 1887, da 49 m ilion i per 
le 39 linee della legge del 1888 e da 12 m ilio n i 
p e r le  a ltre  linee e spese non contemplate da quelle 
due leggi. I l compianto Genala aveva già preparato 
un  prim o disegno d i legge per chiedere 21 m ilio n i 
in  aumento a ffo n d o  stanziato nel bilancio 1893-94 . 
Ma da q ue ll’ epoca (maggio 1893) ad ora i bisogni 
sono ancora cresciu ti per nuove liqu idazion i fatte, in  
seguito il m in is tro  on. Saracco crede poter s tao ilire  
linea per linea le spese già liqu ida te, fissare con 
m olta  approssimazione una' somma a calcolo per le 
partite  da liq u id a re  e afferma di potersi rendere 
ragione non solo delle m aggiori spese da aggiungere 
ne l quadriennio 4 8 9 3 -9 7  alla somma d i 130 m i
lio n i d i lire  già autorizzati, ma ben anche di stabi
l i r e  qua li a ltre somme occorrerà stanziare dopo 
i l  4 89 6 -9 7 , per chiudere il conto tanto delle linee 
com plem entari già in esercizio, quanto dei tronch i 
tu tto ra  in  costruzione.

Dalla tabella allegata al disegno di legge risu lta  
che per g iungere alla chiusura d i questo conto oc
corre  aggiungere agli stanziamenti autorizzati dalla 
leage 1Ò aprile  4892 lire  97,200,000, rimanendo 
da^ stanziare lire  35 ,683,396  fra il 1897-98 e il 
4 90 1 -19 02 . Nè questo è tutto perchè poi rim a n 
gono da costru ire  totalmente a ltre  linee e da com 
pierne a ltre  ancora già iniziate. Ecco il riassunto delle 
linee  e tronch i d i linee ancora da appallare :
Linee della tabella A (art. 5 legge

20 luglio 1888)...............................
Linee della tabella B (art. 5 legge

20 luglio 1888)............ ...................
Isernia Campobasso (art. 1 legge

20 luglio 1888)...............................
Diretta Roma-Napoli (art. 7 legge 

20 luglio 1 8 8 8 ).............................

Ohilom. 469 Spesa L. 214,759,675

» 443

» 17

» 191
Chilom. 1120

88.250.000 

7,606,383

42.600.000
35372ÏM58

Tronchi da appaltare a licitazione 
privata sulla linea JEboli-Reggio 
(Iiagonegro-Castrocucco) (art. 4 
della legge 24 luglio 1887 ......... 87 > » 48.000.000

T o ta le .... 1157 401, 216,058

L ’on. M in istro  nella sua relazione enumera le va
r ie  somme ch’eg li è costretto a chiedere per p rov 
vedere al pagamento delle liquidazioni già avvenute 
e poi domanda in f io c c o  la egregia somma di 49 m i
lioni e mezzo (d i c u i 3 m ilio n i e mezzo pel 1897-98), 
che l ’am m inistrazione giudica necessaria per p rov
vedere a tutte le altre spese non ancora liqu ide  nè 
per ora re p a rt ib ili fra le diverse linee e d ipendenti 
da aum enti di liqu idazione, d a ll’ esito dei g iud iz i in  
corso e dalle vertenze probabili per lavo ri di com 
pletam ento im previs to , da interessi legali o contra t
tu a li e s im ili. È  agevole il comprendere —  ag

giungeva il m in is tro  a spiegazione di questa sua 
richiesta — che questa somma a corpo fu  de term i
nata con c r ite r i speciali, tu t t ’ affatto s in te tic i, che 
sarehbe im possib ile  e, d iciam olo pure, anche poco 
prudente d i analizzare, avuto rigua rdo  ai g rav i in 
teressi d i indole litig iosa che v i hanno rapporto, e 
giova sia così impostata, per far fronte a tutte le esi
genze di una liquidazione assai laboriosa, quale è 
quella  d i ben 2737 ch ilo m e tri d i fe rrovie  in  costru
zione d iretta  dello  Stato, ed appaltati fra  i l  1880 
ed il 31 d icem bre 1893. lì  m in is tro  adunque non 
solo vuo l provvedere al pagamento delle somme già 
liqu ida te , ma anche di quelle che inevitab ilm ente 
saranno a carico dello Stato per le ven ture  liq u id a 
zioni. E  a questo punto l ’ on. Saracco fa alcune 
considerazioni su lle  differenze riscontra te  tra le spese 
preventivate con la legge 29 lu g lio  4879 e con quelle 
successive sino a ll’ u ltim a  del 40 a prile  4892 e le 
risultanze delle liqu idaz ion i. E g li crede non si vada 
erra ti affermando queste due cose : l’ una, che i nu
m eri della legge del 4879 non reggono come base 
di confronto, poiché i  fa tti hanno disgraziatamente 
ed ampiamente dim ostrato che non avevano carat
tere di vera e propria serietà; l ’ a ltra, ohe nel de
siderio e nel proposito certamente lodevole di chia 
mare le popolazioni a godere, senza indug io  i benefici 
della legge, l ’ am m inistrazione si indusse fatalmente 
ad aprire  le aste sopra vasta scala in  base a pro 
getti p iù  ipotetic i che rea li, con quali e tutte d isa
strose conseguenze non è m estieri che si dica. A 
cu i si aggiunge che dissem inati i la vo ri sopra tanti 
punti dèi Regno non sempre i l  numerosissimo per
sonale d i d irezione e d i assistenza, che ha tanta parte 
nel re tto  andamento delle  opere, ha potuto spiegare 
la sua benefica azione a correggere e d im in u ire  i 
d ife tti dei progetti, che viceversa furono sfruttati in 
larga scala dagli appaltatori.

Sta i l  fatto che sopra 2737 ch ilo m etri di linee e 
tronch i di linee appaltate dal 4880 a tutto i l  4893 
risu lta  che nei p rim i 4 anni se ne appaltarono 
nientemeno che 4 6 4 3 ; 545 nel b iennio 4 8 8 4 -8 5 ; 
424 nel 4 8 8 6 ; 62 nel 4887, dei q ua li soli 48 so
pra linee non com inciate, 84  nel 4888, ossia 8 in 
continuazione d i lavo ri su linee precedentemente 
appaltate e 76  affidate per la costruzione alla Società 
del M editerraneo, in fine  g li a ltr i 282 vanno d is tr i
b u iti nei cinque anni 1 8 8 9 -9 3  con una media an
nuale d i 56 ch ilo m etri.

« Questa è storia, scrive il m in is tro , è di q u i, non 
dai m ilio n i presi a prestito in  determ inati esercizi, 
quando incalzava il bisogno di soddisfare i l  costo 
dei la vo ri in trapresi negli anni precedenti, nè dalle 
domanda che oggi siamo col massimo rincrescim ento 
costretti a sottoporre al vostro g iud izio  comune, ad 
esser g iusti e leali si deve prendere le mosse per as
segnare a ciascuno la responsabilità che gli spetta. »

Accanto a questi 2737 ch ilom etri d i ferrovie  co
strutte  od in costruzione a conto dello  Stalo, com
presi i  76 sopra rico rd a ti, figurano a lt r i  464 ch ilo 
m etri d i fe rrovia  appaltati per cottim o a licitazione 
privata e si troverà del pari chè ne restano ad ap
paltare 714. In  complesso la spesa totale si annunzia 
in  poco più  di m ille  seicento m ilio n i.

O r bene per le costruzioni fe rro v ia rie  che ancora 
rim angono da costru ire  saranno su ffic ienti 401 m i
lion i circa già previsti ? Non è neanche il caso di 
pensarlo ; quella è la previsione risu ltante  dalla 
legge 20  lug lio  1888, ma si può ritenere  sin d’ ora


